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◆«Le Ali di Roma», quattro giorni di dibattito
per attrezzare il centrosinistra ad affrontare
le nuove sfide della realtà metropolitana del 2000
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Un «esercito»
di 50mila
suore-infermiere

Cermis, 6 mesi
di reclusione
al pilota Ashby

«Senza i Ds non si vince»
Roma, torna il sereno
fra Rutelli e la Quercia
Convention dei democratici di sinistra sulla Capitale
Si discute di sviluppo, urbanistica, federalismo

ROMA Un «esercito» di 50 mila
suore veglia sulla salute degli
italiani. Delle 111mila religiose
in Italia, infatti, più di 50 mila
operano a tempo pieno nel set-
tore della sanità, sia nel pubbli-
co che nel privato, prestando la
loro opera di infermiere profes-
sionali negli ospedali e nelle ca-
se di ricovero per anziani.
A parlare della presenza delle
suore in questo campo, è suor
Cristina Fiacco, responsabile
settore sanità dell’Unione supe-
riore maggiori d’Italia (Usmi).
«Trent’anni fa eravamo oltre
centomila -ricorda suor Cristi-
na- poi l’ondata del ’68 ha por-
tato molte amministrazioni a ri-
fiutare le religiose, ma succes-
sivamente si sono pentite per-
ché hanno visto i risultati prati-
ci».
Le religiose, infatti, sono inqua-
drate come dipendenti e rego-
larmente retribuite con circa un
milione ottocentomila lire al
mese, ma lavorano volontaria-
mente anche nei giorni di festa,
domenica inclusa. La marcia in-
dietro delle amministrazioni si è
poi scontrata con la crisi delle
vocazioni ed il conseguente e
progressivo invecchiamento
delle suore infermiere, costrette
anche dalle stesse Congregazio-
ni a ritirarsi. Per questo il loro
numero si è dimezzato negli an-
ni.
L’altro dato è che la maggioran-
za delle suore sono «over» 50.
E proprio per occuparsi sempre
meglio degli anziani, si svolgerà
la settimana prossima al «Mon-
do Migliore» di Rocca di Papa,
in provincia di Roma, l’incontro
«E Dio li creò - L’uomo e la don-
na in un mondo che invecchia»
che servirà alle 170 religiose
che partecipano da tutta Italia
a rivedere la tendenza che con-
sidera gli anziani privi di una
propria personalità specifica.

WASHINGTON Il pilota della tra-
gediadelCermis,Richard
Ashby,èstatocondannatoasei
mesidiprigioneeallaradiazione
dalcorpodeiMarine.Lacon-
dannaèstatadecisaieriaCamp
Lejeune,NordCarolina,dauna
giuriamilitarealterminedelse-
condoprocessoincortemarzia-
leacaricodiAshby,colpevoledi
ostruzionedellagiustiziaeco-
spirazioneperintralciarelein-
dagini.Inprecedenzaerastato
assoltodall’accusadiomicidio
colposoinrelazionealle20vitti-
medell’incidentedelfebbraio
1998,quandoilProwlercon
Ashbyaicomanditranciòicavi
dellafuniviadiCavalese,facen-
doprecipitarelacabinacarica
disciatori.Lagiuriaèrimastain
cameradiconsiglioperdueore
primadiannunciarelasenten-
za.

Nellasuarequisitoria, ilmag-
gioreStuCouch,unodeiprocu-
ratorimilitarid’accusahaaffer-
mato«Ashbdevepagareilprez-
zodellasuacondottacriminale.
Ilcapitanodevesentireildolore
perquelchehafatto».Ladifesa
hainvecechiestoallagiuriadi
mettersineipannidiAshby,ri-
pensandoaglierrori fattinella
vitadeiqualisisonopoipentiti,e
sottolineandochenoncifuin-
tentocriminalenelsottrarrela
videocassetta,masoloavventa-
tezza.Ilpilota,assoltoinunaltro
processodall’accusadiomici-
diocolposoedaogniresponsa-
bilitànell’incidente,èstato
chiamatoarisponderedell’ac-
cusadiostruzioneallagiustizia
peraversottrattounvideogira-
toduranteiltragicovolodiadde-
stramento.Lacassettafupoi
gettatanelfuocoedistruttadal
navigatoredel jet, ilcapitanoJo-
spehSchweitzer,chedopoaver
confessatoèstatocondannato
allaradiazioneehatestimoniato
controAshby.

I lavori per la costruzione Auditorium di Roma

NATALIA LOMBARDO

ROMA Pace fatta tra Francesco Ru-
telli e la Quercia, romana e non so-
lo. Alla vigilia della partenza per la
corsa elettorale il sindaco di Roma,
il «buon partito» capolista dei De-
mocratici nel collegio del Centro,
rassicura i partner di sempre: «Senza
i Ds non si va da nessuna parte», af-
ferma Rutelli di ritorno dalla City
londinese dove è riuscito a «piazza-
re» i Boc in Euro, alla platea de «Le
Ali di Roma», la convenzione pro-
grammatica dei Ds romani. Si placa-
no così le polemiche sorte da tempo
che hanno reso molto teso il clima
fra la maggioranza, da quando il
sindaco ha deciso di aderire al pro-
getto dell’Asinello, passando per la
sconfitta delle provinciali. E se «alle
europee ci sarà un successo dei De-
mocratici e un insuccesso dei Ds
non ne gioirò», continua Rutelli che
però precisa, «ma se i Democratici
vanno male il centrosinistra sarà
più debole e ai Ds mancherà un al-

leato leale».
«Mi ha fatto piacere sentire que-

ste affermazioni da Rutelli», com-
menta Walter Veltroni nell’inter-
vento che conclude la prima della
quattro giorni di discussione sul fu-
turo di Roma che si tiene in via dei
Frentani. Così ripete, proprio da lea-
der del partito più forte della coali-
zione, «nessuno di noi da solo va da
nessuna parte, né alle elezioni na-
zionali né alle amministrative». E se
il sindaco di Roma rilancia l’Ulivo
dopo il 13 giugno, Veltroni prende
la palla al balzo: «È importante che
arrivi un messaggio unitario per ri-
costruire quello che oggi sembra un
ingombro»: l’Ulivo e il centrosini-
stra, ovvero «una coalizione che nel
’96 ha vinto perché composta da
partiti forti e con delle identità di-
stinte». Riconoscere le pluralità,
quindi, è l’unica via perché si possa
lavorare insieme. Veltroni, inoltre,
ricorda lo sforzo unitario dei Ds per
tenere insieme l’Ulivo.

Via libera alla competizione, «ma
non allo scontro», dunque, e la par-

tita si apre adesso. Soddisfatto delle
parole di Rutelli anche Roberto Mo-
rassut, segretario cittadino dei Ds:
«È cambiato il clima: non c’è più
quel sapore antipartito che aveva-
mo sentito all’inizio», commenta,
«è un giusto riconoscimento del
ruolo dei Ds. E questo ci aiuta a ri-
trovare col sindaco e i Democratici
un asse virtuoso anche per il gover-
no della città». Bene anche da Gof-
fredo Bettini, ex assessore ai rappor-
ti istituzionali: «L’ho sempre detto,
la competizione se porta qualcosa
in più è un bene. C’è un bisogno re-
ciproco, fra Ds e Democratici, ed è
superata la polemica iniziale che
sembrava volesse spiantare la forza
più innovativa».

«Le Ali di Roma» seconda edizio-
ne (la prima fu nel ‘97 e si ripeterà
ogni anno fino al 2002), parte dalla
guerra in Kosovo, con un video sui
profughi e un’intervista a Adriano
Sofri dal carcere di Pisa. Seduti al ta-
volo, presieduto da Giglia Tedesco,
ci sono anche Giorgio Ruffolo e Pa-
squalina Napoletano, capilista dies-

sini al Centro per le europee, e il vi-
cesindaco Walter Tocci. In sala arri-
vano alla snocciolata gli assessori, i
presidenti dell’Acea e dell’Atac. La
tre giorni, fino a giovedì, toccherà
gli argomenti centrali sul futuro di
Roma: oggi lo sviluppo, l’urbanisti-
ca e i beni culturali; mercoledì la si-
curezza, i servizi, lo sport e infine
giovedì il futuro della città metro-
politana. Parte dalla città, la Quer-
cia, per essere in grado di affrontare
la competizione con la destra nel
2002, quando non ci sarà il richia-
mo consolidato di Rutelli. Sono
quattro i punti che delinea Moras-
sut nel suo intervento: un patto per
lo sviluppo che aiuti i settori in cre-
scita; la semplificazione della mac-
china amministrativa; un welfare
cittadino che sostenga i più deboli,
che ponga il cittadino al centro; un
nuovo Piano regolatore per Roma,
che preveda infrastrutture per le pe-
riferie. E su tutto sovrasta il nuovo
assetto della capitale come area me-
tropolitana, entro il 2002, nello Sta-
to federale. Le forme saranno da di-

scutere, spiega Morassut, il punto di
partenza è il progetto di legge del-
l’Ulivo presentato da Veltroni. Per
cominciare, «decentramento ammi-
nistrativo, vigili di quartiere, e più
personale nelle circoscrizioni», ma
anche appoggio dei Ds al referen-
dum sul comune di Ostia. Sul lavo-
ro Morassut chiede «più coraggio
verso i giovani da parte degli im-
prenditori e più flessibilità da parte
dei sindacati», evitando corporativi-
smi, «contro il lavoro nero». Cerca-
re nuove forme di occupazione: dai
servizi alla persona ai beni culturali,
dalla tv alle attività legate al cine-
ma, alla produzione energetica. In-
somma, «nuove risorse da mettere
in rete», per farle fruttare. E al go-
verno sia il segretario cittadino che
il sindaco, che Veltroni, ricordano
di tenere fede agli impegni presi: se
sono stati rispettati quelli sullo Sdo,
sulla metro C e il sostegno alla can-
didatura di Roma per l’agenzia satel-
litare, «altri restano aperti»: il Cen-
tro congressi dell’Eur, il ruolo di
Fiumicino con Malpensa 2000.


